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L'ondata di 
sfratti e 
le esigenze 
degli anziani 
Il «progetto 
integrato» delle 
cooperative: 
edifici da 
recuperare, 
nuove comunità 
valide anche 
per i giovani 

ManHostaslono 
contro sii •fratti • Roma 

Eh nuovo 1 emergenza casa 
La Lega prospetta una soluzione 
Sono cronache di questi giorni 

Oli sfratti divengono esecutivi e, tra 
gli sfrattati, tantissimi anziani Per 
molti, significa 11 drammatico pas­
saggio dalla propria casa —• sia pure 
degradata, forse risonante di solitu­
dine ma anche di nostalgie — ad 
alloggi che di casa hanno poco case 
di riposo» ospedali, cllniche, o, alme­
no. questo è l'incubo che perseguita 
lo sfrattato anziano, che non può 

Pensare a soluzioni «camping» sotto 
ponti della città 
•È uno spreco di risorse, la solu­

zione c'è», dice Rosario Pavia, che 
anziano non è, ma di anziani si è 
occupato per un «progetto casa* 
preparato per l'area romana e non 
ancora decollato, valido comunque 
anche per le altre citta, 

•Gli anziani? E un fatto che ci ri­
guarda tutti, 11 cambiamento sel­
vaggio della destinazione degli edi­
fici degrada aree della città, Invece 
al può programmare un recupero e 
un riuso che recuperi anche gli an-
il ani. 

Rosario Pavia è 11 vicepresidente 

di Agora, un'agenzia di ricerca, for­
mazione e Informazione delle coo-
Kratlve di abitazione aderenti alla 

ga. tC è Indifferenza colpevole nel 
confronti di questo tema — dice Pa­
via —, come c'è un calo di attenzio­
ne sul tema della casa, una sorta di 
assuefazione nel confronti delle-
mergenza del problema abitativo, 
una oggettiva difficoltà di mobilita­
zione i Una «residenza Integrata» è 
l'obiettivo mobilitante proposto da 
Agorà. 

I LUOGHI — Il «progetto Integra­
to! per la residenza degli anziani 
parte da un presupposto buona 
parte del problemi dell'anziano pos­
sono essere risolti alla scala dell'al­
loggio e del quartiere È essenziale 
— dice ancora la premessa — assi­
curare all'anziano la permanenza 
nel proprio quartiere, In alloggi 
adeguati opportunamente attrezza­
ti Alloggi dì dimensioni contenute 
nelle aree libere dei quartieri Recu­
pero di edifici di proprietà pubblica 
o da acquisire allo scopo Più razio­
nale Impiego degli alloggi sovradi­
mensionati I luoghi delPabltare — 

propone la ricerca — devono garan­
tire una stretta Integrazione con I 
servizi necessari all'anziano servizi 
comuni nell edificio, assistenza do­
miciliare, sostegno domestico ecc 
Un'altra Integrazione va studiata 
sul plano sociale SI tratta delle 
classiche «comunità alloggio», ma 
anche dell'offerta contestuale del 
nuovi spazi abitativi ad anziani, a 
coppie giovani, ecc 

LE RISORSE — Anche qui un'al­
tra Integrazione Agorà propone un 
concorso di differenti fonti di finan­
ziamento per realizzare — a Roma o 
In altre realtà — 11 «progetto Inte­
grato anziani» Fondi destinati alla 
residenza degli anziani e delle cop­
pie di nuova formazione, risorse de­
stinate dal comuni al recupero degli 
Immobili, finanziamenti per la spe­
rimentazione, possibili flnaztamen-
tl esteri Insomma, dice Agorà, le ri­
sorse per dare alloggi convenienti 
agli anziani ci sono si tratta di 
coordinarle sulla base di un proget­
to concreto 

I SOGGETTI - Chi dovrebbe at­
tuare questo progetto? Un Insieme 

di soggetti In primo luogo, 11 Co­
mune e lo Iacp Le cooperative di 
abitazione I privati attraverso pro­
getti di edilizia convenzionata. Ma 
ci sono altri soggetti, quelli che do­
vrebbero animare l'iniziativa, an­
ziani, giovani, persone sole, fami­
glie comuni Insomma dall'alloggio 
si ripartirebbe per un «progetto 
quartiere» e per una maggiore Inte­
grazione sociale nelle citta allenate 

Quanto tempo ci vorrà (vorrebbe) 
per un tale progetto? Se tutti fosse­
ro d'accordo, Agorà prevederebbe 
un tempo breve, 12 mesi Insomma 
un tempo buono per non buttare 
per strada altri anziani Se si pensa 
a quanto 1 Comuni spendono per 
pagare alberghi e pensioni agli 
sfrattati o per forme di (poco incisi­
va) assistenza monetarla agli anzia­
ni, se ci guardiamo Intorno nel 
auartlere e scopriamo quanti spazi 

beri ci sono (dentro e fuori le case), 
concludiamo che è questione di 
creare un Interesse comune oppo­
sto a quello di chi specula sulle aree 
Utopia? 

n t. 

Dopo l'approvazione della legge 

Migliorato 
l'intervento 

sociale per gli 
assistiti tbc 

L'assegno mensile passa da 40 a 70mila 
lire - Esteso anche a coloro sinora esclusi 

Buone notizie per gli as­
sistiti e gli ex assistiti per 
Tbc E stata finalmente 
approvata la legge n 88 

Bubbllcata sulla •Gazzetta 
f(lclale> del 18 marzo 

scorso Ne dà notizia l'U­
nione per la lotta alla Tbc 
con una nota In cui sottoli­
nea 11 risultato positivo 
della Iniziativa legislativa 
promossa unitariamente 
dal gruppi par'amentarl 
del Pel, della De e del Psl e 
sostenuta In particolare 
dal presentatori Bombar­
dieri, Iannone, Spano, An-
tonlazzl e Toros al quali 
l'Ult esprime la sua grati­
tudine a nome degli asso­
ciati 

L'associazione rileva, 
tuttavia, che 1 migliora­
menti ottenuti non avran­
no decorrenza dal 1° gen­
naio 1985, come era stato 
chiesto, bensì dal 3 aprile 
1987 causa varie difficoltà 
create dal governo Co­
munque per T'87 sono pre­
visti miglioramenti per 32 
miliardi di lire, che sali­
ranno a 40 miliardi dall'88 
In poi L'assegno di cura 

(lasserà da 40mlla a 70mlla 
Ire mensili e verrà ancora­

to alla scala mobile 
Potranno fare domanda 

dell'assegno anche gli ex 
Tbc finora esclusi Infatti è 
stato abolito 11 termine 
prescrittivo del 90 giorni 

per l'Inoltro della doman­
da che, come già detto, po­
trà essere presentata da 
tutti gli ex Tbc non occu­
pati e con un esito Invali­
dante da malattia specifi­
ca di almeno 11 50% Inol­
tre l'assegno natalizio di 
25mlla lire è stato trasfor­
mato In tredicesima men­
silità 

I datori di lavoro sono 
ora tenuti ad ant'clpare le 
Indennità di malattia al lo­
ro dipendenti colpiti da 
Tbc, come avviene per le 
malattie comuni Le prov­
videnze saranno corrispo­
ste anche al cittadini a 
basso reddito non assicu­
rati presso l'Inps L'accre­
dito del contributi •figura­
tivi! per I periodi di ricove­
ro, cura ambulatoriale, 
Ips, Acs — utili per 11 dirit­
to e la misura della pensio­
ne — viene esteso anche a 
favore di coloro che, caduti 
ammalati prima del '52, 
sono stati finora esclusi 
dall'accredito e danneg­
giati nella pensione 

Ora l'Inps dovrà emana­
re 11 regolamento della leg-
Sen 88 e le sedi provinciali 

ovranno adeguare 1 loro 
interventi Tutti gli inte­
ressati potranno rivolgersi 
alla tilt o al patronato Inca 
presso le Camere del lavo­
ro per l'assistenza e le in­
formazioni necessarie 

Radiografia a più voci della popolazione anziana promossa dalla Federazione del Pei 

Vivere vecchi e soli a Trieste 
I residenti scesi dei 10% mentre è salita al 30% (primato assoluto) la percentuale degli anziam - Le pensioni 
superiori alla metà della popolazione - Soltanto tre istituti pubblici mentre fioriscono le Case private 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Come vivono 
gli anziani a Trieste capitale 
della terza età? Non certa­
mente bene sulla base di 
quanto emerso ad un conve­
gno Indetto dalla Federazio­
ne comunista triestina È 
alato un Incontro a più voci, 
non sempre convergenti, 
quello tra Ester Pacor, della 
segreteria provinciale del 
Pel. di Bruno De grassi del di­
partimento problemi sociali 
della Ctsl, della psichiatra 
Giovanna Del Giudice e del 
commissario dell'Itls Gior­
gio Satt) Con Idee, giudizi e 
propositi diversi tutti sono 
stati pero concordi su un 
punto gli anziani soffrono 
per un profondo stato di 
emarginazione, di solitudine 
e di abbandono 

Nella citta di San Giusto si 
è registrato 11 processo di in­
vecchiamento più rapido e 
più elevato del paese I ra­
gazzi fino al 14 anni rappre­
sentano neppure li 12 per 
cento della popolazione, con­
tro Il 30 per cento costituito 
da persone con più di 60 an­
ni A Trieste si è persa una 
Kande occasione Per la po­

lca seguita dalle maggio­
ranze al Comune ed alla Usi 
non si e stati Infatti In grado 
di affrontare le specifiche 
questioni trasformando la 
città In un vero laboratorio 
di Iniziative e di proposte un 
luogo di sperimentazione e 
di dibattito approfittando 
del fatto che vi si riscontrano 
delle caratteristiche antici­
pate rispetto alle tendenze 
generali del paesi Industria­
lizzati 

Ali Inizio del secolo 1 citta­

dini con più di 65 anni rap­
presentavano 114-5 per cento 
della popolazione, ora sono 11 
21,6 per cento L'età media 
che allora era di 42 anni nel 
•71 era già di 68, ora ha supe­
rato I 70, con le donne che 
vivono mediamente sei anni 
più degli uomini ma sono 
anche più sole In dieci anni 
dal 1975 ali 64, nel comune la 
popolazione è scesa da 
270 090 a 243 654 abitanti 
con una flessione di quasi 11 
10 per cento del residenti I 
dati demografici continuano 
ad essere di segno negativo 
34 095 abitanti hanno supe­
rato I 65 anni 18159 I 75 
3 329 gli 84 per complessivi 
55 583 cittadini II numero 
degli anziani aumenta anco­
ra se prendiamo In conside­
razione Il fatto che sono 
60mlla quelli che hanno più 
di 60 anni 44mtla sono le 
persone che a Trieste vivono 
sole, di cui SOmlla quelle an 
zlane Smila sono gli uomini 
e 25mlla le donne Su poco 
più di 240mlla residenti si ha 
un numero di pensioni supe 
rlore alla meta di quello de­
gli abitanti Considerato che 
ci sono persone titolari di 
due pensioni o più si può cai 
colare che 11 numero del pen 
stonati comunque supera le 
lOOmila unità 

Con una popolazione così 
anziana 11 Comune gestisce 
direttamente solo tre Istituti 
La Casa Serena (ex Onpl) ha 
attualmente occupati 250 
letti di cui 36 da non autosuf 
fidenti 24 sono 1 posti liberi 
Alla Casa per Inabili Don 
Marzarl di Prosecco tutti 1 
112 posti tetto sono occupati 
30 persone sono In lista d at­
tesa Alla Casa di riposo Ca­

non e alla Cad di Villa Car-
sla Optclna sono ospitate 32 
donne autosufflclentl e ri­
spettivamente 100 persone 
autosufflclentl, 1 posti sono 
esauriti Attraverso la Re­
gione 11 Comune è Inoltre 
convenzionato con 38 case 
private per un totale di 743 
posti-letto Ancora 1 Itls 
(Istituto triestino di Inter­
venti sociali) accoglie 360 
persone «coperte« dal contri­
buto pubblico Attualmente 
ci sono oltre 150 persone In 
Usta d attera che dura me­
diamente se]-otto mesi 

Pesante è la situazione per 
quanto riguarda 1 assistenza 
domiciliare Questa è assicu­
rata da 3 operatori ammlnl 
stratlvl 16 assistenti sociali 
137 assistenti domiciliari e 2 
Infermiere generiche L'u­
tenza è costituita da 650 assi­
stiti con una media di 4 ore 
settimanali a persona Due 1 
centri diurni dell Itls con ri 
spetti vamen te 126 e 79 uten­
ti L assistenza assicurata è 
solo quella generica 

Per affrontare una slmile 
situazione è necessario par 
tire dalla considerazione -— 
in verità finora non molto 
diffusa — che la vecchiaia 
non è una malattia bensì 
una parte dell esistenza che 
deve essere vissuta con di 
gnità dall anziano Terza età 
non deve significare emargl 
nazione II problema degli al­
loggi e quello del centri diur­
ni e sociali devono essere af­
frontati con la convinzione 
che questi devono rappre 
sentare un punto di aggrega 
zione e non di separazione 
generazionale L isolamento 
e la solitudine assumono di 
mensloni drammatiche per 

le donne Sono quasi all'ordi­
ne del giorno le morti solita­
rie scoperte In ritardo 

Sul problemi degli anziani 
è necessaria e possibile una 
larga mobilitazione, anche 
di lavoratori attivi Le lotte 
portate avanti dal comunisti 
contro gli ospizi, l ricoveri I 
cronlcarl si sono dimostrate 
molto efficaci al fine di com­
battere 11 parcheggio degli 
anziani sani Va però rileva­
to che In questa direzione è 
stata registrata una certa di­
scontinuità Bisogna Invece 
Imporre una aggressione 
con più forza e più slancio 
sul plano culturale, politico e 
Ideale della concezione sba­
gliata che questa società ha 
dell anziano Per opporsi al 
degrado ed all'abbandono 
del non più giovani alle spe­
culaci jnl delle Case private 
alla Inadeguatezza dell assi 

stenza In generale di quella 
sanitaria In particolare, si 
deve ridare vigore alla azio­
ne del sindacati per quella 
vertenza sociale con gli enti 
locali, la Usi e la Regione che 
nel 1982 era stata lanciata 
con una petizione popolare 
sostenuta da oltre ventimila 
firme 

Cosi per conquistare 11 di­
ritto ad una esistenza mi­
gliore gli anziani di Trieste, 
unitamente al loro compa­
gni ed al lavoratori attivi del­
la Regione sono scesl In 
strada partecipando alla 
manifestazione promossa 
dal Pel del Friuli Venezia 
Giulia con alla fine del cor 
teo 11 comizio del compagno 
Giuseppe Chlarante della se 
greterla nazionale del Parti­
to 

Silvano Goruppi 

Storie d'amore 
•Era un anellino di latta ma 

io pensai seriamente tCon que 
ato ti sposo» e lei tendendomi 
1 astuccio con tutte le matite 
colorate quel meravighoeo 
astuccio che le invidiavo tanto 
mi diBae «Prendilo è tuoi Per 
me I amore e rimasto quello 
nemmeno quando mi sono spo 
salo con un anello vero e una 
vera cerimonia sono stato così 
emozionato! E quanto raccon 
ta Giuseppe Landò di Potenza 
nella sua stona d amore (che 
pubblicheremo martedì prosai 
mo) parlando dello sbocciare 
di un sentimento d primo amo 
re con tutte le sue sconosciute 
sensazioni e 1 suoi turbamenti 

TRIESTE — Donne pensionata In attesa di riscuotere la pen­
siona Nelle «capitile degli anziani» sono SOmila la parsone 
•opra i 60 anni, 44mila vivono sola, in maggiorar)» donna 

Colpito chi ha superato i 65 anni 

Iniziative per 
salvaguardare 

i diritti 
degli invalidi 

Protesta promossa dall'Associazione di 
categoria - Interrogazioni in Parlamento 

Sull'allarmante questione def li Invalidi civili che hanno ni-
perato 165 anni di età, ai quali (circa lOOmila) * stata sospesa la 
pensione di invalidità in atleta di un chiarimento giuridico o 
legislativo (debbono continuare ad avere questa pensione dalle 
Preletture oppure vale la normativa secondo cui la pensione di 
Invalidità si trasforma in pensione sociale erogata dairinps'0, 
ospitiamo oggi — dopo la nota del nostro collaboratore Paolo 
Onesti apparsa martedì scorso — un articolo inviatoci da Ange­
lo Negrini, vicepresidente nazionale dell'Associazione mutilati e 
Invalidi civili 

Sono migliala le pratiche 
ammucchiate presso le Pre­
fetture, e soprattutto presso 
gli uffici dell'Inps, di Invali­
di civili che hanno superato 
165 anni di età, che dopo la 
sentenza del Tribunale di 
Rieti n 248/08» del IR di­
cembre scorso sono In attesa 
di soluzione E qui forse, po­
tremmo dire, che troppo tar­
di ci si è accorti, oppure non 
ci si è voluti accorgere come 
tutto 11 settore di assistenza 
delle categorie portatrici di 
handicap, era coperto da In 
teresa! di parte o, per meglio 
dire, partitici, che poi si ri 
versavano negativamente 
su coloro che realmente era 
no e sono per sfortuna loro 
realmente Invalidi 

Anche nel casi In cui le 
Prefetture, come quelle 11 
Bologna, procedono a deli­
berare le pratiche relative 
alla concessione della pen­
sione sociale agli ultrajes-
santaclnquennl, queste ven­
gono poi bloccate dall'Isti­
tuto nazionale della previ­
denza sociale in attesa di un 
chiarimento che I cempe-
tentì ministeri devonoemet-
tere 

La nostra associazione ha 
già fatto del passi in avanti 
nel confronti delle autorità 
competenti, perché questo 
tglalloislachlsrtto, m quan­
to non si comprende come 
un assegno di Inabtltà, dato 
ad un cittadino rlcnioscluto 
con 11 «7 o 11100% ed arriva­
to all'età di 05 anni, per erro­
ri, Incomprensioni o per ra­
gioni burocratiche, non ven­
ga più dato proprio al mo­
mento In cui si presume che 
egli ne abbia maggiormente 
bisogno 

Il provvedimento assume 
un'enorme rilevanza negati­
va poiché molte persone an­
ziane, ove 11 problema non 
venga risolto con la dovuta 
urgenza, rischiano di morire 
prima che si prenda una de­
cisione sulle loro Istanze 

Slamo fiduciosi che 11 mo­
vimento che si é creato per 
salvaguardare questo diritto 
acquisito possa risolvere In 
modo positivo la questione 
Sull'argomento informiamo 
che é stata presentata un'In­
terrogazione al ministri del­
l'Interno e dei Lavoro, per 
richiamare urgentemente 
l'attenzione del governo sul­
lo stato confusionale venu­
tosi a creare a seguito della 
sentenza. Inoltre, continua 
la nostra pressione affinché 

venga approvata la proposta 
di legge n 1717, all'esame 
della Camera del deputati, 
che revoca 11 oassagglo al-
i'Inps degli Invalidi ultra-
sessantaclnquennl, 1 quali, 
In base alla sopra citata sen­
tenza, rischiano di perdere 
la pensione sociale, sostltu-
tlvadella precedente pensio­
ne di inabilità. 

Se problemi di moralità 
che, come associazione, ab­
biamo da sempre richiama­
to, debbano diventare patri­
monio di un modo nuovo di 
operare, tutto ciò trova 11 no­
stro appoggio e consenso, se, 
diversamente, si pensa che 
con arionl dlstorslve e puni­
tive nel confronti di alcune 
migliala di cittadini Invalidi 
e portatori di handicap, si 
possa risanare 11 bilancio 
dello Stato nel suol molte­
plici aspetti e si eludano an­
cora I nodi veri della riforma 
assistenziale e previdenziale 
rifacendosi ancora una vol­
ta sul più deboli, come asso­
ciazione faremo sentire in 
tutte le sedi e a tutti I livelli 
11 peso, 11 ruolo, nonché I di­
ritti degli Invalidi civili 

A ciò si aggiunge la Ingiu­
stificata diversità di tratta­
mento a danno degli Invalidi 
civili, rispetto al ciechi, 1 
quali ultimi continuano a 
beneficiare della pensione 
prevista per la categoria di 
appartenenza anche dopo 
avere compiuto il 65° anno 
di età. Per cui si rende Indi­
spensabile la emanazione di 
un testo unificato più orga­
nicamente strutturato allo 
scopo di eliminare disparità 
di trattamento fra categorie 
di cittadini ugualmente col-

E necessario quindi che la 
pensione agli Invalidi ultra-
sessantaclnquennl venga 
erogata dal ministero degli 
Interni, come del resto av­
viene già per 1 ciechi, in mo­
do da sottostare a modalità 
di concessione più favorevo­
li 

Per tutto quanto sopra 
esposto, ed allo scopo di eli­
minare le Incertezze Inter­
pretative sopra delineate 
che turbano razione ammi­
nistrativa oltre che danneg­
giare I minorati Interessati, 
81 attende che nei prossimi 

f loml l'Avvocatura dello 
tato emetta 11 proprio giu­

dizio confermando la validi­
tà delle leggi a favore del mi­
norati civili 

Angelo Negrini 

Notizie in breve 

Servizi sociali 
Primo importante risultato nella battaglia 
in difesa dei diritti degli anziani il 25 mar 
zo scorso al Senato durante la discussione 
del decreto Craii che per 187 aumentava 
del 25 % il contnbuto per avere diritto ai 
servizi sociali il Pei e le altre forze di oppo 
«mone della sinistra sono riuscite a cancel 
lare 1 aumento che era stato proposto dal 
governo 

Centri anziani a convegno 
Domani 8 apnle a palazzo dei Congressi di 
Bologna primo convegno interregionale dei 
Centri sociali anziani dei Comitati anzia 
ni dei Comitati Orti Sono previsti tnter 

venti di Sandra Sostar, anesaore del comu 
ne di Bologna per 1 servizi e le politiche 
sociali e presidente della Consulta Anci re 
Rionale e di Angelo Sgarbt, presidente del 
Coordinamento regionale Emilia Roma 
gna dei Centri sociali anziani e dei Comita 
ti Orti Tema del convegno «Protagonismo 
e volontariato per lo sviluppo dei Centri 
sociali anziani» 

Pensionati contadini 
Giovedì 9 aprile a Vietn sul Mare (Saler 
no) si riunirà 1 Assemblea nazionale dei 
dirigenti dell Associazione pensionati della 
Confcoltivaton alla presenza dei massimi 
dirigenti della Confederazione e dei presi 
denti provinciali della stessa 

La relazione introduttiva sari svolta dal 

presidente nazionale dell Associazione on 
Emilio Pegoraro, concluderà i lavori Paolo 
De Carolili responsabile del settore aicu 
rezza sociale, e presiederà 1 assemblee 1 on 
Giuseppe Avolio presidente della Confcol 
tivaton 

L'Associazione pensionati della Confcol 
tivaton e la quarta organizzazione di pen 
stonati a avello nazionale con 314 000 ade 
renti Ali assemblea verrà presentato un 
progetto per I ulteriore sviluppo dell asso 
ciarlone che si bau sul rafforzamento del 
le strutture di base della stessa finalizzato 
ad una azione capace di affrontare in modo 
nuovo e con rinnovato impegno i problemi 
degli anziani che vivono neUe aree rurali 
dei loro diritti dei loro bisogni materiali e 
ideali delle loro condizioni e del ruolo che 
a loro spetta nella società che cambia e che 
per molti aspetti è già cambiata anche nelle 
campagne 

li reddito 
per il diritto 
alla invalidità civile 

Sono titolare di due pensioni 
Inps La prima diretta ottenuta 
nel 1965 per invalidità totale 
10 La seconda di reversibilità 
So 

1118 12 86 sono stata ncono 
acìuta invalida civile dalla 
Commissione di prima istanza 
regionale con grado 100% 

Vorrei sapere se ho diritto al 
la pensione di invalida civile a 
che cifra corrisponde e quale 
iter burocratico si dovrebbe se 
guire 

MARIA BANFI 
Senago (Milano) 

Nel 1987 vi è diritto alla 
pensione per tnuaudità civile 
totale se non si ha reddito an 
nuo tordo proprio superiore a 

lire 12 736 355 Lassegno per 
invalidità civile è dal l' gerì 
naia 1987 di lire 228 160 meri 
aiti Per presentare domanda 
conviene sempre rivolgersi al 
patronato sindacale Inca 

Dal «ticket» alla 
ricetta ridotta, una 
vergogna sociale 

Ho letto 1 articolo «Cosa è 
cambiato in meglio con il de 
creto sui ticket» pubblicato nel 
la pagina «Anziani e Bocietà. 
Non entro nel mento della que 
stione ticket ormai considera 
ta in linea di principio una 
vergogna sociale 

Voglio proporre, invece al 
cune osservazioni a ordine tee 
meo applicativo a proposito 
della ricetta Non ho elementi 

Ser dubitare delle dichiarazioni 
el ministro della Sanità se 

condo cui nducendo la certifì 

canone da tre a due pezzi dimi 
nuirebbero Bprechi e spese 

Faccio rilevare che vi sono 
malattie croniche per le quali le 
ricette ridotte moltiplicano 
onen e disagi per 1 assistito 
propno perché la nuova nor 
raativa impone più ricette 
Consideriamo inoltre il disagio 
dell utente a un numero mag 
giore di tragitti dalla propria 
casa allo studio medico (tra 
sporti ecc ) al tempo che si 
perde anche per le lunghe e de 
faticanti attese e ciò per farsi 
prescrivere ogni volta le iden 
tiche medicine 

Tutto ciò si rivela anacrom 
stico e del tutto fuori di ogni 
valore sociale di un servizio che 
per le sue caratteristiche non 
può essere sempre rigoroso 

Per concludere chiedo prò 
pno non e possibile mediante 
una venfica medico fiscale età 
bihre la costante e prolungata 
necessità di quelle medicine e 
relative cure e di conseguenza 
consentire una prescrizione di 

medicinali più adeguata'' 
FRANCESCO GHISIO 
Borghetto Ss (Savona) 

Anzianità 
pregresse: 
emanate 
(finalmente) 
le disposizioni 
dal Tesoro 

Ai numerosi pensionati da 
Aziende autonome che conti 
nuano a scriverci per avere 
chiarimenti sulle cosiddette 
•Anzianità pregresse! possiamo 
ora assicurare che il ministero 
del Tesoro dà la stessa inter 
pretaz one nostra sul disposto 
della legge 942/1986 

Rientrano tra gli aventi di 
ritto aJa attribuzione della in 
tera anzianità pregressa i tito 
lari di pensione con decorrenza 
H) tra ti 2 luglio 1977 e il 1 gen 

Questa rubrica 
è curata da 

Rino Bonazzi 
Mano Nanni D Orazio 

Angelo Mazzieri 
e Nicola Tisci 

naio 1981 se facenti capo alle 
Ferrovie dello Stato b) tra il 2 
gennaio 1977 e il 1 maggio 1979 
se delle Poste e Telegrafi o del 
1 azienda di Stato per i servizi 
telefonici e) tra il 2 gennaio 
1978eill lugliol978sedellA 
nas 

Confermato che la nliquida 
zione delle anzianità pregresse 
sarà attribuita come già con 
I articolo 7 della legge 141 per 
il 50'"e dall gennaio 1986 e per 
il risultante 50 "e dal 1 gennaio 
1987 si ricorda che 1 assegna 
zione di tali incrementi com 
porterà 1 assorbimento degli 
aument a suo tempo consegui 
t in a) cazione della legge 
141 Utn tritamente agli aumen 
ti eventualmente conseguiti 
escluse le somme relative alla 
perequazione automatica 

Tali disposizioni emanale 
dal ministero del Tesoro awie 
ranno le operazioni di liquida 
zione da parte dei singoli enti e 
successivamente delle Dpt 

La rendita Inail 
non è un reddito 
ma l'Inps 
me lo ha 
conteggiato 

Dopo una lunga attesa nella 
speranza che 1 Inps diramasse 
una sua circolare di rettifica in 
riguardo ai redditi per togliere 
1 assegno familiare del primo 
figlio mi vedo costretto a seri 
vere sperando di rimuovere 
1 indifferenza e lo scaricabarile 
da parte degli uffici dell Istitu 
to di previdenza nei confronti 
dei cittadini 

Il problema è questo essen 
do invalido del lavoro percepì 
sco una rendita Inail che per 
legge non e un reddito ma il 
mio datore di lavoro dietro in 
dicazione di una circolare del 

I Inps ha conteggiato la mia 
rendita Inail con le cifre del 
mod 101 anno 1985 II risulta 
to e stato che mi hanno tolto 
1 assegno del primo figlio e au 
tometicamente rimanendo con 
gb assegni di un solo figuo e di 
mia moglie ho perduto anche la 
maggiorazione che percepivo 
per i due figli 

ROBERTO BATORI 
Roma 

Starno pienamente d accor 
do sulla esigenza che il governo 
nel suo insieme — e se neces 
sano U Parlamenta — si espn 
mano chiaramente su tale que 
stione onde pervenire a una 
interpretazione unanime su 
quanto disposto con il 2" com 
ma del decreto legge 29 agosto 
1984 n 528 come risulta dal 
provvedimento di conversione 
in legge 31 ottobre 1984 n 733 

Noi condividiamo m questo 
caso gli orientamenti espressi 
dall on Visentim per quanto 

attiene alla parte di sua com 
petenza Anche nelle u.tiuzio 
ni per la dichiarazione dured 
diti che i contribuenti devono 
presentare nel maggio prossi 
ma egli precisa c/it le rendite 
Inail esclusa l indtnnità gior 
naliera per inabil tà tempora 
nea «non costituiscono riddi 
to e quindi non hanno alcuna 
rilevanza ai fini fiscali » 

In altro modo si comportano 
invece il ministra della Sanità 
per quanto attiene alla valuta 
zione del reddito a>,li effetti 
delle prestazioni sanitari. e il 
ministro del Lavoro per quan 
to attiene alle prestazioni pre 
videnziali e quindi anche per il 
diritto agli assegni familiari 

Pubblicando la tua Uttera 
intendiamo esp tmert anche 
solleciti ai due m ntztn indica 
ti affinché aggiornino le loro gosuiom e m ogni cas ì al I ar­

mento affinché si adda enga 
a una -interpretazioni auten 
tica* delle disposizioni U t,isla 
twe 


